
Patrizio

Se esci dal carcere napoletano di Poggioreale e giri a destra, in pochi minuti a piedi ti ritrovi
davanti a un grande parco. Nel parco c’è il cimitero di Poggioreale. Lui oggi è lì, sepolto in quel
cimitero a pochi passi dal carcere. Il carcere lo ha cantato tante volte nelle sue canzoni. Aveva
ventiquattro anni quando è stato trovato morto per overdose nel quartiere Barra di Napoli. A
Napoli era nato, il 27 novembre del 1960. Sulla lapide della tomba di Patrizio Esposito, noto
semplicemente come Patrizio, si legge questa frase: “Un grande artista è figlio di Dio. Non
muore mai ... Mai più! Tu, figlio della canzone, scugnizzo della canzone. Napoli, tu cantavi, ora
Napoli canta a te”. La frase è del poeta Vittorio Annona. Con noi in questa puntata di Jailhouse
Rock Andrea Cassese, giovane cantautore napoletano che ha da poco pubblicato il suo disco di
esordio, Oltre gli specchi, nel quale dedica la canzone L’ombra del muro al tema dei suicidi
nelle carceri.
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http://www.radioarticolo1.it/audio/2015/05/8/24193/jailhouse-rock-storie-di-musica-carcere-e-lavoro-patrizio

